
«N
eanche un prete per chiac-
chierar», si lamentava nel 
1968 Adriano Celentano 
in Azzurro, sottolinean-
do, forse in maniera iro-
nica o inconsapevole, la 

compagnia indispensabile dei sacer-
doti per tante vite e tante solitudini. 
Da quell’anno fatidico di acqua sotto i 
ponti ne è passata molta, ma non è ve-
nuta meno la centralità della missione, 
sociale e non solo spirituale, dei preti. 
La pandemia è stata una conferma di 

questo impegno, prezioso 

anche per i non credenti. 
Dal 1990 il sostentamento 
dei sacerdoti non è più a ca-
rico dello Stato ma è afida-
to alla generosità dei fedeli 
e ai fondi dell’8 per mille. 
Entrambi diminuiscono, 
sia per la crisi economica 
che per altre ragioni: «Non 
c’è una sola spiegazione: gli 
scandali, per esempio, com-
portano una disaffezione. Ma c’è anche 
la secolarizzazione e l’idea che la Chie-
sa sia ricca», ha spiegato l’arcivescovo 
di Bologna, il cardinale Matteo Zuppi, 
durante un convegno che si è svolto l’11 
novembre scorso per fare il punto sulle 
donazioni ai sacerdoti. 

In Italia sono circa 33 mila attivi 
nelle 227 diocesi, più 300 idei donum 
in missione all’estero e 3 mila anziani 
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o ammalati. Lo stipendio 

medio mensile di un prete 

è di 1.000 euro, quello di 

un vescovo sale a 1.400. 
«L’obolo che viene raccolto 
durante la Messa», spie-

ga Giacomo Varone, responsabile del 
Servizio della diocesi di Bologna “Sov-
venire” per la promozione del sostegno 
economico, «non basta a coprire anche 
il costo mensile di sostentamento di un 
sacerdote, soprattutto nelle chiese più̀ 
piccole o con pochi fedeli. Per questo è 
nata la Giornata per il sostentamento 
dei preti diocesani, che si celebra a set-
tembre. Le donazioni raccolte vanno 
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«SOSTENERE I NOSTRI PR ETI È GIUSTO E CONVIENE»
’8 X MILLE PER IL SO  STENTAMENTO DEL CLERO, UN PROBLEMA CHE NON RIGUARDA SOLO LA CHIESA

e in loro prevale la gratuità e la ge-

nerosità».

Ecco perché “Uniti nel dono” è 
il motto al centro della nuova cam-
pagna “Donare vale quanto fare” 

promossa dalla Conferenza episco-
pale italiana, volta a sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul sostegno eco-
nomico ai sacerdoti. La comunicazio-
ne è cruciale, anche perché, ragiona 
Varone, «se ci fossero più offerte dei 
fedeli per il sostegno al clero, si libe-
rerebbero più fondi dell’8 per mille da 
destinare alla carità e alle esigenze di 
culto. Il motto “Uniti nel dono” non è 
un semplice slogan ma sottolinea il 
principio di reciprocità e condivisio-
ne: i fedeli, consapevoli dell’impegno 
che i sacerdoti assumono nella loro 
missione, ne sostengono le esigenze 
quotidiane di vita».

Sul sito di “Uniti nel dono”, oltre ai 
dati, vengono raccontate le storie, da 
Nord a Sud, di sacerdoti che ogni giorno 
aiutano tante persone a rialzarsi. Come 

don Marco Statzu, giova-
ne prete di Sa Zeppara, una 
piccola parrocchia di 230 
abitanti nelle campagne a 
sud di Terralba (Oristano): 
«La fede», dice, «è incarna-
zione, sono le tue mani, i 
tuoi occhi, i tuoi incontri. 
Se non c’è incarnazione non 
c’è vita, non c’è fede, non c’è 
teologia». A Roma, quar-
tiere di Torre Spaccata, don 

Stefano Charles Cascio, nato a Nizza 
da padre italiano e madre francese, dal 
2016 guida la parrocchia di San Bona-
ventura da Bagnoregio: «Abbiamo in 
cantiere un progetto con “La Rete” e 
con Intersos su un patto educativo lo-
cale, ispirato a quello globale lanciato 
da papa Francesco per aiutare i ragaz-
zi di strada che vengono a giocare nei 
campetti parrocchiali».

all’Istituto centrale sostentamento cle-
ro che le distribuisce ai sacerdoti».

I numeri fotografano un trend pre-
ciso: negli ultimi trent’anni le eroga-
zioni liberali si sono più che dimezza-
te: dai 23 milioni di euro del 1992 

siamo passati agli 8,7 milioni del 

2020. Per assicurare ai preti un so-
stentamento dignitoso i fondi dell’8 
per mille sono sempre più preziosi: 
nel 2020 hanno coperto i costi relativi 
al sostentamento per il 43,9%. Varo-
ne sottolinea due aspetti: «Il primo è 
legato all’oggettività dei numeri che 
sono in calo sia per le donazioni che 
per la scelta di destinare l’8 per mille 

Don Stefano Charles 

Cascio, 43 anni, 

della parrocchia San 

Bonaventura di Roma 

insieme con un’anziana. 

A lato, don Marco 

Statzu, 42, incontra una 

famiglia nell’Oristanese 

e, sotto, don Giulio 

Gallerani, 45, 

che guida la comunità 

dei Santi Pietro e 

Girolamo di Rastignano 

(Bologna).

alla Chiesa cattolica. Il se-
condo riguarda la comuni-
cazione di quello che i preti 
fanno sul territorio. Biso-
gnerebbe promuovere stu-
di speciici per evidenziare 
il valore generato in termini di welfare 
sociale, che è molto superiore rispetto 
alle risorse ricevute». 

Il sistema “misto”, secondo il cardi-
nale Zuppi, «è un buon equilibrio. Ga-
rantisce che i preti siano davvero vicini 
alla gente, altrimenti c’è il rischio che 
diventino funzionari o che debbano 
andare a lavorare. Per fortuna i nostri 

preti non sono ancora dei funzionari 
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